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Scampoli DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
Il P a p a e gl i emigrant i 

In uno stesso numero dello 
Osservatore Romano — quello 
di giovedì — sono apparsi ben 
due lunghi documenti pontifici, 
riferentisi entrambi all'emigra
zione: un discorso del papa ai 
missionari per gli emigranti ita
liani in Europa, e la « Costitu
zione Apostolica Exsul Familia >< 
opera anch'essa dì Pio XII. In 
tutto, tre paginoni pieni. 

E' un pezzo che il Vaticano 
bal le , con eccezionale insistenza, 
sul tasto dell'emigrazione. Di
scorsi papali, notificazioni e ar* 
ticoli in materia non si contano 
più. Eppure lo stesso Pio XII 
dice che « l'uomo sradicato dal
la sua terra e trapiantato in 
suolo straniero, perde non poco 
della sicurezza di sé e, si di
rebbe quasi, della sua dionitn di 
nomo ». Gli è die il Valicano 
sembra ammettere che l'emigra
zione, nella società attuale, rap
presenta un male, ma la indica 
come un male necessario ed ine
liminabile. Infatti i due lunghi 
documenti in parola si riferi
scono a misure d'assistenza spi
rituale nei confronti degli emi
granti, di cui si riconoscono le 
amarezze materiali e morali; ma 
non c'è una parola sulla pass i 
bilità di rli?ninarc o ridurre 
questo doloroso fenomeno socia
le. E del resto tutta la politica 
vaticana conferma questo orien
tamento. 

Secondo la teoria ufficiale del
le classi dominanti dei paesi 
capitalistici cosiddetti a sovrapo-
polati », l'emigrazione è indi
spensabile, rappresenta V unica 
via d'uscita, va incoraggiata e 
propagandata ad ogni costo. Po
co importa, poi. se le classi rio-
nn>njift degli altri paesi capita
listici che « sovrapopolati » non 
sono oppongono ostacoli d'ogni 
sorta all'ingresso degli emigran
ti, li lasciano languire senza la
voro nei campi dì concentra-
r»Jcnto, li sfruttano con contratti 
di fame, li adoprano come massa 
di manovra contro la mano 
d'opera locale e in concorrenza 
con questa. Di tutto eia non c'è 
traccia nella « Costituzione Apo
stolica Exsul Familin ». Eppure i 
casi di Argentina, Belgio, Au-
s'ralia, Inghilterra, Canada, Sta~ 
ti Uniti sono .vicini e vivi nella ' 
memoria di tutti. 

Il documento pontifìcio, rinun
ciando a priori a indicare in 
una sistemazione in patria dei 
disoccupati (mediante lo svilup
po delle economie nazionali e la 
valorizzazione delle risorse lo
cali) il rimedio reale da perse
guire con ogni vezzo, insiste 
solo sul « dirifto di emigrazio
ne » e sul diritto degli emigranti 
di essere spiritualmente assistiti. 

Afa c'è un altro aspetto della 
« Costituzione Apostolica » che 
occorre sottolineare. Ed è la vo
luta ttnificazione e confusione 
che vi viene compiuta tra il 
problema dei lavoratori emi
granti e delle loro famiglie e il 
problema dei transfughi che si 
sono allontanati dal loro paese 
d'origine perchè perseguiti dalla 
giustizia popolare e perchè col
pevoli di delitti contro la patria. 

Sotto l'egida della « chiesa che 
non fa e non può fare distin
zioni », sotto il velo del « rifugio 
ai perseguitati » s'introduce qui 
nel documento pontificio una 
precisa discriminarione politica. 
Non vogliamo qui discutere sul
l'assistenza materiale e spiri
tuale alle dispiaceri persons: quel 
che è chiaro, è che il confon
dere le due cose (emigrazione e 
profughi politici) non giova cer
to agli emigranti. Il problema 
degli emigranti è un problema 
di organizzazione sociale ed eco
nomica nel paese d'origine, ed 
è un problema essenzialmente 
di protezione sindacale nel pae
se di destinazione. Introdurre 
l'altra questione non serve, lo 
ripetiamo, agli emigranti. Serve 
solo a far confusione. 

Chi d i f f a m a il ca t to l i ce s imo 
Col classico sistema di strac

ciarsi indignati le vesti — s i 
stema proprio a quei farisei di 
cui parla il Vangelo — t redat
tori dell' Osservatore Romano 
reagiscono a quanto è stato 
scritto dal nostro e da altri gior
nali in merito al turpe fatto d i 
Novara (il dirigente di Azione 
Cattolica che si è impiccato in 
carcere, dopo una condanna per 
atti immondi su un bimbo) e in 
merito a diversi casi d'incuria 
verificatisi in colonie estive c le 
ricali. 

Il foglio vaticano non nega — 
e come lo potrebbe? — i fatti. 
Non nega il triste episodio del 
sacerdote siciliano che è sotto 
processo per quanto ha commes
so o tentato di commettere ai 
danni di 7 bambine; non nega 
quanto si è scritto sulle defi
cienze di assistenza e di pre
venzione in alcune colonie della 
Pontifìcia Commissione Assi
stenza. No: sì limita a strillare 
che questa è * dij^amarione si
stematica del clero e dei catto
lici come tali ». che si tratta di 
« turpi insinuariont contro il cot-
tolìcesimo italiano ». e cosi via. 

Siamo alle solite. Responsa
bile dello scandalo non è chi n e 
é autore ma chi lo rivela, il 
colpevole — forse per carità 
cristiana — va coperto e pro
tetto, affinchè non ne risultino 
offuscati i Sacri Pr incipi e le 
Istituzioni. 

Se è con questi argomenti che 
vorreste far tacere la nostra 
denuncia , toglietevelo dalla te
sta. Tanto più che s iamo per-
fettemente convìnti che a * dif
famare il cattolicesimo »» non 
siarro noi, ma è chi, rivestilo 
della reste talare o ricoprendo 
incarichi di responsabilità in or
ganizzazioni cattoliche, si rende 
indegno del suo abito e del suo 
incarico: o addirittura del nome 
di uomo. 

A9TAROTTE 

UNA PRIMA RICOSTRUZIONE DEL DELITTO 

La bambina eli Borsea 
fu strozzata con un fazzoletto 

L'agrar io Bianchi resta sempre il maggior indiziato 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

BORSEA (Rovigo), 8. — Non ha 
più lacrime la mamma di Maria 
Abino. Non hanno più lacrime le 
donne di Borsea che le sono con
tinuamente accanto. L'orrore per 
l'atroce delitto si è dipinto nello 
sguardo di uttto il popolo del Po
lesine. 

Chi è l'assassino? Il maggiore 
indiziato, anche per le contraddi
zioni in cui è caduto negli ultimi 
interrogatori, dopo un cocciuto 
mutismo, è l'agrario sciancato 
Antonio Bianchi. 

Gli interrogatori procedono. Il 
Bianchi continua a negare il de
litto. Oggi è stato operato un altro 
fermo di tale Antonio Gambaro 
ohe ha avuto precedenti condan
ne per atti di libidine su mino
renni, mentre sono stati rilasciati 
alcuni dei primi fermati. 

La polizia continua a mantene
re il massimo riserbo. Si cercano, 
oltre gli indizi, delle prove con
crete — ci è stato detto — e sul 
posto del delitto non è stato tro
vato nulla; nemmeno un filo di 
vestito da uomo. Mentre la bam
bina è completamente sfigurata 
anche dai graffi e dalle punture 
delle spine, sul Bianchi non sì è 
trovato un solo graffio. Ma oc
corre tener conto della smisurata 
forza dell'uomo, in confronto con 
la sua gracile vittima 

Sarà denunciato il Bianchi in 
base agli indizi raccolti* Non ci 
è stato risposto. Certo è che le 
prove raccolte sul posto dalla po
lizia sono finora poche, a parte 
3li indizi e le testimonianze della 
"ente e particolarmente dPlle 
bambine. 

Intanto, dall'esame necroscopi
co. è stato assodato che la gio
vinetta deceduta fra le ore 13 e 
le ore 18 dell'altro ieri è stata 
strangolata con un fazzoletto. 
Resta da stabilire se la violenza 
sia avvenuta prima o dopo la 
morte. 

Comunque una prima ricostru
zione del delitto è già possibile 
farla. 

Alle ore 12.45, Maria Abino 
parte da casa in bicicletta per 
recarsi nel centro di Borsea a 
prendere un po' di carne per la 
cena. L'assassino la vede. Vede 
la borsa sul manubrio del velo 
cipede e capisce che la bimba 
va a fare la speca e quindi tor
nerà presto. E' l'ora in cui tutti 
in 
cocente, vanno a ristorarsi con 
un po' di cibo e di riposo a casa. 
Infatti, passa ultima la diciotten
ne Edda Filippi che più avanti 
troverà per ultima la piccola Ma
ria che ritorna (la piccola, in
fatti, si è saputo, è arrivata a 
fare le compere ed è ripartita 
subito per rientrare a casa). Sono 
le ore 13.15 circa, quando la pic
cola Maria lascia la diciottenne 

Edda. Sulla passerella smonta 
dalla bicicletta e attraversa gli 
scoli. Davanti a lei, sorridènte 
ed invitante, è l'assassino, che 
ella ben conosce (la sua casa è 
a 400 metri e, con un urlo, avreb
be attirato senz'altro l'attenzio
ne) e che le dice parole che le 
Incutono fiducia. 

Egli la invita presso il rovo di 
spini. Forse le dice che li ha vi
sto qualcosa di interessante e la 
induce a venire a vedere anche 
lei. La bambina adagia lo bici
cletta sull'argine e si avvia con 
l'assassino. Poi la tragedia. (La 
bicicletta è stata trovata compo
stissima, adagiata sull'erba). 

Tra i cespugli è la lotta furio
sa contro la bambina. Soffocare 
le sue grida: questo è necessario. 
Ci è riuscito. Ha tolto anche le 
mutandine e, con quelle, preme 
sulla bocca della vittima. Cerca 
invano di convincerla a sottostare 
alle sue voglie. Ecco, intanto, 
spuntare dalla campagna, un 
gruppo di ciclisti. Sono quattro 
braccianti: ore 13,45. Il rantolo 
della bambina si ode a pochi me

tri. Se ne accorgeranno senz'ai 
irò, passando sulla passerella 
dello scolo. 

Bisogna a tutti i costi far ces 
saie quel rantolo. Ecco aiiora la 
morsa delle mani stringersi at 
torno al collo della vittima, fino 
a penetrare nelle carni. La bam
bina tace inanimata per sempre 
Passano { quattro braccianti; si 
allontanano per la campagna. La 
vittima è li, agognato e mostruo
so desiderio per mesi compresso. 
Lo scempio viene completato nel
la maniera più orrenda. In un 
modo che nessuno potrà mai de
scrivere, tant'è ripugnante. Per 
quanto tempo? Forse per ore 
e ore. 

Poi i rumori delle ricerche. Il 
mostro si ricompone. Getta il pic
colo corpo straziato nell'acqua. 

Questa, secondo noi, la ri
costruzione dell'orrendo delitto 
Corrispondente alla istruttoria che 
verrà — cosi ci hanno detto — 
completata oggi e trasmessa a l 
l'autorità giudiziaria? E' molto 
probabile. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

IMPORTANTE UDIENZA AL PROCESSO DELLA « TAGLI AMENTO » 

Il banditismo 
denuncialo con forza dall'Accusa 

Il magistrato afferma che le formazioni partigiane rappresentavano la nazione e 
lo Stato Italiano - Energica requisitoria contro i crimini commessi dai fascisti 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 8. — ..Illustrissimo si
gnor Presidente, signori Giudici». 
Sono le i) e 30. Neil aula del Tri
bunale Militare regna un profondo 
silenzio: H Pubblico Accusatore a{ 
processo della Tagliamento, col. 
Liberti, ritto sul suo banco, sta ini
ziando la requisitoria. Legge un 
rapporto del C.L.N. di Revò (Tren
to) ni data 3 magato W5, co» cui il 
maresciallo dei C.C. michele Sler-
cheri inferisce la resa della Legione. 

M Incontrai t reparli della Taglia
mento col comandante col. fllerico 
Zuccari. Ignorando i loro crimini, 
ci accordammo, così che essi conse-
gnaiono le armi e furono rilasciati. 
Non aupmmo alcun sospetto, so
pratutto perchè durante le trattati
ve, lo Zuccari si dimostrò così re
missivo da svenire due volte. Poi si 
tagliò il pt::o, riempi un sacco da 
montagna di burro ed altri generi 
alimentari e si allontanò verso la 
Svizzera ~. 

Cosi, tremando come un vigliac
co, scampò alla giustizia il mostro 
crtniinnlp che arerà seminato di 

stragi e d» incendi sei provincie ita
liane: e che ora vive tranquillo in 
Argentina o in Ispagna. 

« Da allora — prosegue il col. Li
berti — sono passati 7 anni; quat
tro, giudici istruttori hanno inda
gato; tre Pubblici Ministeri hanno 
raccolto le accuse; noi abbiamo con
dotto 30 udienze e sentito oltre 300 
testimoni: malgrado tutto questo, 
non si è ancora riusciti a dar fon
do a tutti i delitti dello Zuccari e 
della Tagliamento, per cui l'attuate 
processo deve essere considerato 
più un punto di partenza che un 
traguardo ». 

Un'espos i z ione br i l lante 
E, dopo aver precisato che - q u i 

non si t ratta di una persecuzione 
politica, »na di repressione e pre
venzione di criminalità -, il P. AI. 
getta le fondamenta della sua re
quisitoria, affrontando i problemi 
della posizione giuridica della R.S.I. 
e dei partigiani. La discussione as
sume un profondo interesse per la 
vasta dottrina e la brillante esposi
zione dell'oratore. 

-Esistono tre tesi circa il valore 

IL DELITTO DRUMMOND RIMANE AVVOLTO NEL MISTERO 

La polizia francese brancola nel buio 
e cerca adesso un misterioso straniero 

11 contadino Dominici scagionato dopo una serie di stringenti inter
rogatori - Le commoventi pagine di diario della piccola Elizabeth 

FORCALQUIER, 8. — Un nuovo 
elemento di mistero si è introdotto 
questa sera nelle indagini che si 
stanno svolgendo per risolvere il 
caso dell'eccidio di Lurs allorché 
è stato reso noto che uno scono
sciuto. che parlava una lingua 
straniera, si è recato ad una fat
toria presso la scena del delitto 
poco prima dell'eccidio stesso. 

La polizia ha riferito della nuova 
traccia dopo aver interrogato il 
settantasettenne Gaston Dominici, 
padre del contadino che ha sco
perto i tre cadaveri al mattino del 
la strage. Il commissario Caille 
Scbeille ha chiesto al vecchio che 

, _. _ ----- --- "",. sapeva dire circa l'affermazione 
campagna, sotto il solleone d c l figUo d q u a l e a y e v a d i c h i a r a t o 

di aver udito una motocicletta nel
la fatale notte. Il vecchio ha allora 
fatto scoppiare la sua bomba ed 
ha detto che un estraneo ha ferma
to la sua motocarrozzetta ed è ve 
nuto alla fattoria non molto tempo 
prima della sparatoria. 

.< Parlava una lingua che non 
riuscivo a capire — ha detto Do
minici padre. Abitiamo in un posto 
isolato e non siamo soliti aprire la 
porta di notte e chiunque... Inter 

INIZIATIVA DEI UVORATOW DELL* TERRA 

Pittori d'ogni tendenza 
tra i contadini di Perugia 

Lunedì manifestazioni mezzadrili nel
l'Anconetano e nella Maremma toscana 

€ OGGI IN ITALIA » [ 
SABATO • AGOSTO 

Ore 2*3*21 (onde medie di me
tri 2433 - 252.73 - 31.4 - 41.93): 
Notiziario - n commento di Pa
squino - Quadrante internazionale 
- La rubrica del contadino. 

Ore 22-2240 (onde inedie di me
tri 2433): Notiziario - Questa è la 
R-A.I. - Nel paese del Socialismo 
- La voce dei piovani. 

Ore UJ*-2t (m. 2334 - 278): Ul
time notizi: • Cultura d'oggi. 

La letta nelle campagne per la 
riforma dei contratti agrari e per 
le altre rivendicazioni mezzadrili 
è proseguita in questi giorni con 
immutato vigore. 

Le zone dove la lotta si conduce 
con maggiore intensità, riguarda
no, in paiticolare, le campagne 
toscane e umbre. 

Dì notevole interesse sono le ini
ziative pre*e dai contadini del Pe-
ugino che in seguito alle gran

diose manifestazioni delle scorse 
settimane vanno compilando, loca
lità per località, quaderni detta
gliati di rivendicazioni dove ven
gono riunite insieme con quelle di 
carattere generale anche le riven
dicazioni di carattere aziendale. La 
iniziativa rappresenta un momento 
importante della mobilitazione con
tadina per una radicale trasforma
zione dei rapporti sociali e dei si
stemi di produzione nelle campa
gne. Gli «tessi coloni del Perugino 
hanno invitato numerosi pittori di 
ogni tendenza e ««cuoia nelle pro
prie case perchè vi trascorrano un 
perìodo di tempo utile ad offrire 
•punti e motivi per le loro opere, 
Questa seconda iniziativa che se
gnala i coloni perugini all'avan
guardia nell'azione per la più pie
na e larga diffusione dei gravi 
problemi contadini sari coronata 
da una mostra dove «aranno espo
ste le opere del pittori chiamati a 
trarre ispirazione dal travaglio di 
una realtà concreta e viva. 

Nella Maremma toscana (Gros
seto) per lunedi prossimo è stata 
indetta una giornata di manifesta
zioni rivolte ad ottenere l'imme 
dista pubblicazione dei decreti di 
esproprio. Le manifestazioni di lu
nedi assumeranno un particolare 
significato in seguito alla chiusura 
dell'attività dell'Ente Maremma 
per Tannata 1951-52 coronata da 
gravi decisioni in base alle quali 
cosjr'.Tue parti di grandi proprietà 
agrarie sono state escluse dallo 
esproprio. 

Anche nell'intera provincia di 
Ancona si prepara una grande ma 
nifestazione contadina indetta per 
lunedi. Per tutta la giornata i 
mezzadri si asterranno dal lavoro 

reclamando la riforma dei con
tratti agrari e abitazioni decenti 
per i lavoratori della terra. 

Ventisei contadini 
arrestati a Bronte 

CATANIA. 8. — Grave fermen 
to si è determinato nella Ducea 
di Nelson (Bronte) per l'arbitra
rio arresto di 26 contadini tra cui 
13 donne. Alcune delle donne ar 
restate sono incinte. L'arresto è 
avvenuto nel corso della bestiale 
e infame ondata di disdette pro
mossa dagli aerar! e assicurata 
con brutale fermezza dalle forze 
di polizia. 

rogato se avesse visto chiaramente 
lo straniero il vecchietto ha rispo-
to chi- spiava da una finestra del 

piano superiore. Alcuni ufficiali 
della polizia hanno formulato la 
congettura che l'estraneo parlasse 
inglese o qualche altra lingua nor
dica, perché data la relativa vici
nanza di questa località all'Italia, 
se si fosse trattato di italiano il 
vecchio avrebbe facilmente potuto 
identificare la lingua. 

Intanto il delio Gustave Dominici 
di anni trentadue, è stato rimesso 
in libertà dopo essere stato sotto
posto a due lunghi interrogatori 
in meno dì 24 ore. La polizia si 
sta concentrando sulle discrepanze 
che si notano nella sua deposizione 
e temono che egli abbia nascosto 
qualcosa che potrebbe costituire 
una buona traccia per la ricerca 
dell'assassinio. 

Il contadino aveva dichiarato di 
essere uscito di casa martedì mat
tina alle 5.30 allorché trovò 1 ca
daveri — per accertare la veridi
cità delle notizie secondo cui una 
frana si era abbattuta culla linea 
ferroviaria. Ecli ha detto che l'in
carico gli era stato affidato dal ca
po di una squadra di lavoratori 
delle ferrovie, Faustin Roure ma 
questi ha smentito di aver affidato 
al Dominici tale incarico. Dalla 
carta si è poi potuto constatare che 
i binari seguono una direzione dif
ferente rispetto alla località in cui 
sono stati trovati i tre cadaveri. 

Alcuni ufficiali della polizia han
no pure interrogato per tutto il 
pomeriggio un cantoniere di Ga-
nagnbie il cui nome non è stato 
rivelato per controllare altre di-
chia-azioni del Dominici e le con
traddittorie affermazioni fatte dal
la famiglia. Ad esempio, martedì. 
quando è stato scoperto il delitto, 
il Dominici figlio ha detto di non 
aver visto la famiglia Drummond 
che campeggiava nei pressi, mentre 
mercoledì ha detto che la undi
cenne Elisabetta era venuta alla 
fattoria per chiedere latte, e gio
vedì ha ritirato anche questa di
chiarazione. 

La acoperta dell'eccidio 

Il giorno in cui fu scoperto l'ec
cidio. il Dominici ha detto che ave
va sentito le grida ed i colpi di 
arma da fuoco verso l'una. Succes
sivamente tanto egli quanto il pa
dre hanno dichiarato di aver sen
tito soltanto i colpi. Anche questa 
dichiarazione è stata corretta per 
includervi il rumore di una moto
cicletta. 

Al termine dell'interrogatorio, il 
commissario di Polizia che dirige 
le indagini, ha dichiarato al gior
nalisti: -Non ho motivi di credere 

che l'agricoltore abbia avuto rela
zione con l'assassinio... Il Domi
nici è stato subito rilasciato e ri
mandato a casa. E^li si è messo 
subito a letto perchè febbricitante. 
Il commissario ha soggiunto che 
la discrepanza fra la prima e le 
successive versioni del Dominici 
era ovviamente dovuta allo stato 
di turbamento psichico in cui lo 
agricoltore si trovava. 

Di nuovo in alto mare 
Le indagini per la scoperta dcl 

lo o degli assassini del nefando 
delitto sono così ritornate di nuovo 
in alto mare. 

Tutte le tracce più importanti s 
sono perse nel nulla, mentre col 
passare dei giorni aumentano k 
probabilità dell'assassino di allon
tanarsi dal luogo del delitto. 

I giornali hanno cominciato a 
pubblicare passi del diario che la 
piccola Elisabetta teneva. Si è ap 
preso così che il signor Drummond 
non voleva accamparsi, ma poi fi
ni col cedere al desiderio della 
moglie e della figlia. 

II diario inizia col 27 luglio, 

giorno in cui la famiglia Drum
mond giunse dall'Inghilterra a 
Dunkerque. con queste parole: *I*a 
automobile di papà è anfibia. Ha 
attraversato la Manica. Dopo 
Dunkerque, che orrore... I cimiteri 
dei soldati inglesi... Ho avuto un 
tuffo al cuore ». 

Un altro passo del diario dice: 
« Papà non è contento. Dice che 
fa troppo freddo per accamparci. 
La mamma ed io abbiamo fatto 
lega contro di lui ed abbiamo 
vinto ». 

Il 3 agosto, domenica, la radaz
za scrisse tra l'altro... . Che ma
gnifica vacanza... *. 

L'ultima annotazione è del 4 
agosto, sole poche ore prima che 
la fanciulla fosse selvaggiamente 
colpita a morte dall'assassino. Dice: 

«La luna è alta in cielo e lumi
nosa. Ci siamo accampati. Ho ap
pena finito di realizzare un gran
de desiderio: ho nuotato da sola, 
come nei film o in sogno. E' sta'o 
meraviglioso. Loro (i suoi geni
tori) non ne sanno nulla. MI sono 
infilata il pigiama sul corpo an
cora bagnato. Che freddo! ». 

Un insegnante disoccupato 
tenta di uccidersi a Bari 

E' rimasto un'intera giornata a rantolare su una panchina 

BARI. 8. — Solamente alle 17 
di ieri è stato trasportato al 
Pronto Soccorso della nostra 
Università un uomo dall'appa
rente età di 50 anni, che sin dal
la mattina era stato visto ai giar
dini di piazza Umberto su una 
nanchina e sembrava dormisse. 
Nel pomeriggio un giovane che 
lo aveva notato nel mattino e 
che si trovava di passaggio, ac
cortosi che rantolava, tramite un 
vigile urbano, provvedeva a farlo 
trasportare all'Università, ove i 
medici riscontravano lo stato co
matoso in cui versava Io scono
sciuto. 

In un primo tempo si rendeva 
impossibile l'identificazione, e s 
sendo sprovvisto di documenti. 
Ma successivamente, da un bi
glietto trovato in tasca, ove fra 
l'altro era scritto: «Senza ran
core contro nessuno, anzi con sen
timento di fraterno amore verso 
tutti, muoio perche è giunta la 

I colloqui sulle "commesse» americane 
(Continuazione dalla prima pagina) rebbe in grado di assumersi d e 

gli impegni validi per il suo sue-
fiuto degli Stati Uniti di assu
mersi nuovi oneri. Di ciò si oc 
cuperà in questi giorni il Mi
nistro americano dell'Esercito 
Frank Pace, che attualmente si 
trova a Parigi e che è atteso In 
Italia per il 19 di agosto. Secon
do una nota ufficiosa di agenzia, 
il governo italiano si sforzerà di 
far presente al ministro ameri
cano che « la questione del riar
mo è fondamentale per l'Italia» 
(sic!), alla quale non dovrebbe 
dunque venir meno « una *o~ 
stanziale assistenza americana, 
con carattere supplementare, ri
spetto ai normali aiuti». 

Ma che le intenzioni america
ne siano di tutt'altro genere e 
stato confermato proprio ieri dal 
segretario americano alla Difesa 
Lovett. con una dichiarazione 
nella quale egli ha seccamente 
annunciato che gli Stati Uniti 
non ritengono opportuna una 
convocazione del consiglio atlan 
tico per 11 prossimo settembre. 
perche prima delle elezioni pre-I CATANIA, 8. — Ieri, all'imbni. » . * 
sldenziall americane l'attuale fo- ln ire , alcuni carabinieri tentarono ito e rapina • si trovava usua 
verno degli Stati Uniti « n o n ia - Id i fermare una Fiat «1100» eoa idi pana da potai sassi 

cessore». Se si pensa che la 
riunione del Consiglio atlantico, 
prevista a Parigi per settembre 
era l'occasione attesa dai paesi 
satelliti dell'Occidente europeo 
per discutere a fondo delle l o 
ro condizioni e sollecitare l'aiu
to americano, si comprenderà 
Suale significato abbia la dura 

ichìarazione di Lovet t 
Nel complesso, la situazione si 

profila in questi termini: aon 
solo la politica atlantica ha ri
dotto agli sgoccioli le economie 
dell'Occidente europeo, ma da 
ciò gli americani traggono van-

sempre più rigido controllo af
finchè i plani di riarmo siano 
portati avanti a sp?se dei po 
poli europei. 

l'intenzione di chiedere un pas
saggio. La macchina, anziché fer
mare, accelerava, il che insospet
tiva i militi che con un'altra au
tomobile che seguiva si ponevano 
all'inseguimento. Raggiunta la 
• 1100* i carabinieri si accorge
vano che, senza volerlo, avevano 
messo le mani su due contrabban
dieri che sulla macchina, prove
nienti da Palermo, trasportavano 
34-400 sigarette estere. 

I due, identificati per il 36enne 
Orazio Sgroi e Luigi Serra, di 29 
anni, sono stati tratti in arresto. 

mia ora » e firmato Carlo Bux. 
fu possibile accertarne la identi
tà. Si tratta del prof. Carlo Bux, 
fu Vincenzo, insegnante dì in
glese. 

La madre, recatasi sul tardi a l 
l'Università, raccontava che suo 
Aglio soffriva molto di mal di s to
maco e da parecchio tempo era 
senza occupazione, per cui spes
so. stanco di questo stato di cose, 
aveva manifestato il proposito di 
voler porre fine ai suoi giorni. A 
distanza di 20 ore. il prof. Bux 
non riprendeva ancora conoscen
za e i medici non hanno potuto 
accertare le cause del suo grave 
stato. 

Confermato k> sciopero 
dei dipendenti delle autolinee 
Mentre e stato confermato l o 

sciopero nelle autolinee per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
si ha notizia che il ministro R u -
binaccì avrebbe in animo di con
vocare le parti prima del termine 
al fine di tentare la conciliazione. 
Non si nutre tuttavìa molta fidu
cia sulla mediazione del ministro 
a causa del modo in cui si è g iun
ti alla rottura dtelle trattative 
dovuta all'irragionevole irrigidi
mento della parte padronale. 

Come è noto lo sciopero si svo l 
gerà fi 14 agosto prossimo per la 
durata di 24 ore. 

giuridico intemazionale della R.S.I.: 
la prima «astiene che lo R.S.I. fu 
un semplice organo del Reich in 
periodo di occupazione; la seconda 
afferma invece che essa fu un ve
ro Stato; la terza tesi, infine, con
sidera la Repubblica di Salò come 
un governo di fatto ribellistico, iu-
surrerionale. lo accetto quest'ultima 
definizione, anche se lo Zuccari e 
le altre autorità repubblichine si 
comportarono in realtà come se /os
sero orfani del Reich, applicando 
contro i partigiani e contro la po
polazione delle norme, come la rap- j 
presagita, la ritorsione e oli ostag
gi, che si usano solamente contro 
Stati nemici. E proprio tali atti di
mostrano che alla R.S.I. mancò l'e
lemento costituzionale per essere 
considerato Stato, e, cioè l'adesione 
del popolo." questo infatti non solo 
non aderì, ma addirittura si dimo
strò contrario. Quindi, in ogni caso, 
la Repubblica di Salò e di conse
guenza tintigli ordini e disposizioni 
da essa emanate (ad eccezione di 
quelli puramente civili) devono es
sere considerati privi di ogni base 
di diritto ». 

Dopo di che, il col. Liberti Jm 
contrapposto il valore giuridico di 
cui invece erano rivestiti i parti
giani: sìa perchè le loro formazioni 
armate rispondevano ai requisiti di 
legittimità fissati dalia convenzione 
internazionale dell'Afa (Comando 
responsabile, distintivi fissi e rico
noscibili, porto d'armi manifesto, 
rispetto delle leggi e degli usi di 
guerra); sia perchè esse costituiva
no le forze legittime del legittimo 
Stato italiano. Per cui il dovere as
soluto per tutti i cittadini italiani 
era quello di restare fedeli a tale 
Stato e di non collaborare con l'in
vasore; coloro che trnsoredirnno 
non pniernnn avere alcuna atte
nuante e cadevano sotto le sanzioni 
niuridiche previste per l traditori 
della Patria. 

Nel pomeriggio, il col. Liberti é 
passato all'accusa contro lo Zuccari, 
sostenendo che eoli deve essere ri
tenuto responsabile di concorso 
non solo nei reati da Ini ideati e 
realizzati, ma anche di quelli che, 
vrr il xlin incoragijinmrr.to od omer
tà, iTìinero compiuti dai dipenden
ti. Ed il maaistrato, per sostenere 
tale tesi, si limita a leggere alcuni 
documenti agli atti. Sono documen
ti di'una spaventosa, traqica ed al 
temno stessa grottesca follia crimi-
tiale. 

U n b a n d o i n f a m e 
Ecco il lesto di un bando a firma 

Zuccari; » Chi consegnerà a questo 
Comando, vivo o morto, il capo 
bandito Moscatelli avrà un compen
so di L. 100 mila. Avrà inoltre la 
promozione incondizionata delle 
forze dell'ordine ed un avvenire ga
rantito -. Ed ecco una circolare ai 
Comandi dipendenti: ^Prescrivo che 
la parola Partigiano sia bandita 
dal nostro linguaggio. La denomina
zione di tali schifosi e spregevoli 
individui dovrà essere esclusiva
mente quella che più loro si addi
ce e cioè Banditi. E' necessario non 
dar tregua a questo nemico che è 
più nemico degli anglo-americani». 
Il 14 maggio del '44 Zuccari ha un 
colloquio con Mussolini, « i l duce 
mi he chiesto: « Quanti giorni vi oc-
corrqno per ripulire completamen
te la zona?». Ho risposto: ~Dieci, 
duce ~. E il duce ha replicato: a Vi 
dò tempo fino al 25 e. m.: attendo 
una comunicazione che mi assicuri 
che il mio ordine è stato eseguito ». 
Perciò — conclude Zuccari — cari 
camerati, vi prego di intensificare 
al massimo le azioni affinché i ri
belli siano completamente debella
ti anche prima della data /issataci 
dal capo. . 

Nel giugno 44. le Radio alleate 
minacciarono di trattare la Taglia
mento ed il suo capo come crimi
nali di guerra. Zuccari rispose dal
la Radio di Bologna con un messag
gio addirittura frenetico: - ... Fino
ra sono sempre stato io che ho mes
so al muro e spero fermamente di 
metterne ancora molti altri... La 
Legione tornerà nella nostra Roma. 
Già i suoi tentacoli sono nella Cit
tà Eterna per annotare nel taccuino 
nero e per fissare sulla pellicola 
figure ed episodi che potranno es
sere utili il giorno della resa jìei 
conti ». 

Ed ecco infine una circolare di 
bestiale stile nazista, sulle rappre
saglie: -La popolazione civile de
ve sentire il peso dell'atto compiu
to dai banditi che protegge. Non bi
sogna dimenticare che in Piemonte 
il fuoco è stato per la maggior par
te della popolazione un argomento 
convincente! ». 

Il P . M. ha poi dato lettura di 
numerosi altri documenti da cui 
risulta che Io Zuccari consentiva o 
addirittura spingeva i suoi legiona
ri ai peggiori eccessi, dal saccheg
gio atte sevizie, alle violenze car
nali, al punto di suscitare l e pro
teste delle autorità cicilf e Io sde
gno di sitoi ed altri ufficiali, pur 
fascistissiml. Costoro vennero allora 
accusati di mancanza di patr iot t i 
smo e peggio, poiché «nessuno in 
Italia poteva esprimere alcun giu
dìzio sui legionari del 63. batta-
olìone M. Esso poterà essere emu
lato non discusso, imitato non egua
gliato! ». 

P. L. GAXDTKI 

LIBRI 
per i giovani 

Dursnts 11 Mese della Stampa 
leggete: 
UCOIDIAMO IL MOSTRO. — E* 

un opuscolo elementare con
tro la guerra, facile, scritto da 
Mario Spinella. Il prezzo è 61 
lire 10. 

LA STORIA PIÙ' IELLA. — E' un 
opuscolo elementare sulle sto
ria dell'uomo • della società, 
dal comunismo primitivo alla 
soclet* socialista. Ne esistono 
due edizioni, una, popolare a 
lx 1S. l'altra, di lusao. a L 60 

EUGENIO GURIEL. — La vita. 11 
carattere e l'opera « Curie! 
scritta da Arturo Colombi 
Opuscolo di grande valore edu
cativa Prezzo U 40 

ITALIA BELLA. — Opuscolo che 
epiega. In maniera elementare, 
11 nostro concetto1 di Patria at
traverso 11 dialogo di due gio
vani Scritto da Giovanni Ban
chieri. Prezzo I» 40 

IMPEDIAMO AL PAS0I8MO DI 
TRADIRE LA 'GIOVENTÙ*. — 
Discorso del compagno Enrico 
Berlinguer contro la minacele 
e l'inganno fascista. Prezzo 
Uro 25 

GIOVENTÙ' FELICE IN UN PAE
SE LIBERO. — Elegante opu
scoli con copertina a colori, 
che Illustra la vita della gio
ventù ungherese. Prezzo I* 60. 

Richiedeteli alle Federazioni 
Giovanili 6 al CD.S. della F O C I , 
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Suicidio di un detenuto 

Imprevista cattura 
di due contrabbandieri 

NOTO. 8. — Nella casa di pena, il 
detenuto Nicolò Mlneo. di anni 24. è 
stato trovato Impiccato da un agen 
te di custodia. Per attuar* Il suo di 
sperato proposito, egli st era servito 
dal lenzuolo, c i» da un lato era at
taccato a una sbarra dtua Cnestra 
della cella e dall'altro era fatto a 
nodo scorsolo. TJ Mlneo doveva scon 
tare ona condanna di t anni per fur-

Ucciso dalla radio 
mentre fa il bagno 

MILANO. 8. — Il trentacinquenne 
Gino OrtgoIettL di Aldo, residente 
nella nostra città * rimasto stanotte 
fulminato mentre faceva un bagno 
ne'.la propria abitazione. Ti Grtgc-
lettl aveva avuto la malaugurata 
Idea di fare U bagno ascoltando la 
radio e aveva posto rappareocnle sul 
bordo «Sella vasca. L'apparsccnio ad 
un «serto punto cadeva nafl'eeoua, 
provocando una scarica elettrica ebe 
investiva U malcapitato con tale vto-
lsns» enisgu rimaneva, ucciso allo 
Manta. 

Sciopero generale 
degli operai di Trento 
TRENTO, S. — Lo sciopero gene

rale di solidarietà pre-classata ne
gli stabilimenti cittadini da fatte 
ie «trganteazianl sindacali è stata 
letale e tsssparto; nessuna defe
zione si è verificata e .atti i lavs-
ratori si sana radnnati alle ere 1-
h> piazza Centa, «Imcatranda in 
tal matto la torà solidarietà verso 
eli sctoveranti delia GALTAKOSSA 
e «tetta SX.OX ene da storni or
ata! coadaeaaa sntn dnrn letta e*n> 
tra le aitnstease e l'asnnran n» 
transigenza disnestrata dai pndro 
al «el dee grassi stnMHsncntl c!t 
tediai, «ne vegitoa» 
ridarre U loro trattamento 

A. LEOrTTTlT 

L'IMPERfAUSMO 
DEL DOLLARO 
NELL'EUROPA 
OCCIDENTALE 
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